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attività iiell' adempimento dei loro doveri, elie 
supplisca alia diminuzione del personale. 

Debbo dichiarare che, a tener ferma questa mas-
sima, nella presente circostanza, essa è applicata 
per quello che riguarda la spesa, non è applicata 
per quello che riguarda la qualità della spesa; non 
è alla spesa contrapposta sempre, come vuole l'or-
dine del giorno 5 luglio, un'economia derivante 
dai ruoli, (vale a dire un'economia permanente che 
compensi l'aumento permanente del bilancio) ; però 
sta di fatto che quando una maggiore spesa non 
è stata coperta in massima parte da una economia, 
la Commissione non l 'ha accettata ed il Governo 
con essa d'accordo ne ha rimandata la proposta. 
11 bilancio del Ministero delle finanze, la cui re-
lazione è già distribuita, portava una proposta 
importantissima per l'amministrazione provinciale ; 
ma, non essendosi proposto un intero compenso per 
la spesa che ne derivava, la Commissione, in omag-
gio all'ordine del giorno, del quale ho parlato, non 
l'accettò, ed il ministro fu d'accordo con noi nel 
lasciare impregiudicata la questione per l'esercizio 
futuro, se allora si potrà presentare un'economia 
corrispondente all'aumento. 

Ho finito, poiché non ho voluto trattare che 
questa questione generale. Gli onorevoli relatori 
tratteranno le questioni speciali d'ogni bilancio e 
le singole proposte di variazioni organiche. Io, a 
nome della maggioranza della Commissione gene-
rale, che approvò e confermò quest'ordine del 
giorno, lo raccomando alla Camera è spero che 
essa, nel trattare nel capitolo primo del bilancio 
d'agricoltura e commercio, la prima variazione or-
ganica, vorrà accettarla, non facendo precedenti 
riguardo all'ordine del giorno del 5 luglio nel senso 
dell'economia, ma vorrà confermare questa mas-
sima, perchè nell'avvenire con economie perma-
nenti si provveda agli aumenti permanenti di spesa 
pei ruoli organici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Branca. 

Branca. Accettando, ne' suoi criteri generali, la 
idea manifestata dall'onorevole presidente della 
Giunta generale del bilancio circa gli organici, e 
sulla giurisprudenza dell'ordine del giorno del 5 lu-
glio, io nondimeno credo che le modificazioni orga-
niche che si propongono non rappresentino un 
miglioramento dei servizi, ma rappresentino un ag-
gravio di spesa che, per alcune categorie di impie-
gati, importerà necessariamente per l'avvenire ulte-
riori aumenti. Quindi, sono obbligato a combattere 
gli aumenti che si propongono tanto sul bilancio del 
Ministero di agricoltura e commercio, quanto sui 
5 capitoli del Tesoro. E, nel fare questa opposi-

zione, io non ho grande fiducia che la Camera re-
spinga gli aumenti; ma, siccome, a spizzico, si 
sono, dal 1876 ad oggi, aumentati per più di 20 mi-
lioni gli stipendi dei soli impiegati civili, io credo 
di far notare che questi 20 milioni non hanno sod-
disfatto la classe degli impiegati (che, altrimenti, 
direi benedetti quei danari), la quale continua ad 
esser malcontenta più di prima, e in gran parte 
con ragione, e i congegni della amministrazione, 
invece di esser migliorati, sono piuttosto peggio-
rati. E precisamente per queste ragioni che io 
combatto i presenti aumenti. Innanzi tutto, vi è 
una questione generale, la quale non riguarda 
questo o quel bilancio, questo o quel Ministero, ed 
è che, nella nostra amministrazione, quelle, che 
chiamerò entità burocratiche pullulano le une ac-
canto alle altre senza organismo. L a nostra ammi-
nistrazione è il museo dei congegni amministra-
tivi di tutti i paesi. 

Per esempio, vi sono paesi in cui vi è il sotto se-
gretario di Stato; ven'è altri in cui vi è il segretario 
generale permanente ; ve n'è altri dove sono i di-
rettori generali, dove sono i capi d'ufficio, dove 
sono i commissari. La nostra amministrazione 
prende tutti questi enti e li fonde insieme; di guisa 
che noi abbiamo, per ogni amministrazione, delle 
duplicazioni di funzioni. Ora, per prendere due 
tipi di amministrazione, che si sono spesso citati 
come modelli nelle discussioni fatte a proposito di 
organici, (ma che io non prenderò come modelli, 
perchè dico che ogni paese deve avere una ammi-
nistrazione sua propria) tratterò brevemente del-
l'amministrazione inglese e dell'amministrazione 
francese. 

Nell'amministrazione inglese, vi sono molti dica-
steri, in cui vi è il segretario generale permanente, 
il quale rappresenta la continuità dell'amministra-
zione, Ma, viceversa, non vi sono essendo questi 
invece molti semplici e spesso disimpegnati da 
pochi impiegati direttori generali, i quali concen-
trino i servizi e impiegati subalterni Clerks. 

Ora io dico che questo, presso di noi, non è 
punto applicabile. In Inghilterra i così detti sotto 
segretari di Stato non esistono che per quattro o 
cinque dipartimenti principali; esistono al Mini-
stero degli affari esteri, al Ministero della mari-
neria, al Ministero della guerra, esistono alla 
Luogotenenza d'Irlanda, ma in altri Ministeri 
meno importanti non esistono; ed il sotto se-
gretario di Stato inglese non ha niente a che 
fare col segretario generale: è un uomo politico, che 
fa la politica come la fa il ministro, con questa dif-
ferenza che siccome nel Ministero inglese non si 
può partecipare ad una Camera, in quanto mini-


